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Verrà costruito un nuovo depuratore nella pianura di Lucca 

Convenzione tra industriali e Regione 
per depurare l'acqua delle cartiere 

Costerà 1 miliardo e 600 milioni - La spesa sarà coperta per un terzo dagli imprenditori e per il resto dalla 
Regione - L'opera dovrebbe entrare in funzione nel 1981 - Un passo avanti nella lotta all'inquinamento 

Incidenti mortali sulla superstrada per Siena e sull'Aurelio 

Due morti e sei feriti 
sulle strade grossetane 

Scontro frontale tra due auto: una bambina di 10 anni perde la vita - Ad Osa motociclista 
urta con la testa contro un camion, sbatte a ferra e muore - La dinamica degli incidenti 

Bisogna disegnare un altro 
presidio nella carta dei capi
saldi contro l'inquinamento. 
nella pianura di Lucca tra 
Porcari e Capa inori costruì 
scono un nuovo depuratore 
per ti altare le acque di sca
rico deile cartiere, le indu
strie toscane che, insieme al
le concerie della zona di San 
ta Croie, sono da anni sul 
banco degli imputati per i 
veleni della regime. 

Ieri è stata firmata una 
comcn/ione tra un consorzio 
di industriali della carta e la 
Regione Toscana per la co 
struzione del nuovo impianto. 
D»[x> l'appiova/icue della de 
li!)era per l'affidamento dei 
lavori, a settembre dovrebbe 
entrare in fun/.ione il cantie 
iv: entro IH mesi da quella 
data (quindi all'incirca veiso 
il febbraio del IMI) il depu 
nitore dovrebbe essere pron
to. Sarà in grado di depurare 
gli scarichi delle -ì'.i industrie 
che hanno sottoscritto la 
convenzione 

In sostanza con la realizza 
zione del nuovo impianto si 
darà un colpo di rilievo al 
l'inquinamento di una vasta 
area della Toscana anche j-e 
ò difficile «lire se scompari
ranno completamente i veleni 
prodotti dalle cartiere. 

Certo — faceva rilevare ieri 
mattina l'assessore regionale 
all'ambiente Lino Federici — 
con la convenzione e la co
struzione del depuratore si 
mette più di una pietra per 
frenare la travolgente avanza
ta dei veleni che dalla pianu
ra di Lucca attraversa mezza 
regione per scaricarsi sul 
mare sporcando le coste. 

Il nuovo impianto sarà in 
grado di trattare gli scarichi 

Lutto 
MASSA MARITTIMA — Un gra
ve lutto ha colpito il co-npngno 
Sergio Baldinacci. presidente del
l'ospedale di Massa Marittima. 

Ieri mattina è deceduto all'ospe
dale dopo lunga malottia suo pa
dre compagno Ivo. di 65 anni 
esemplare e luminosa figuro di 
antifascista e militante comun'sta. 

AI compagno Sergio, a suo fra
tello e alla sorella, ai familiari e 
Blla sezione comunista vanno in 
questo momento le sentite condo-
gKenze della federazione comunista 
• della redazione dell'Unità. 

I funerali in forma civile si 
svolgeranno questo pomsrigg'o al
le 16 muovendo dall'obitorio del
l'ospedale. 

con tasso di inquinamento 
superiore a quello previsto 
dalla tabella C della legge 
Merli antinquinamento. In 
questo modo gli industriali 
sono sgravati dalla necessità 
di intervenire a pie di fab
brica con impianti costosi e 
spesso di scarsa efficacia. E' 
per questo che la Regione li 
lia chiamati a partecipare al
la realizzazione del depurato
re con un impegno finanzia
rio che arriva quasi ad un 
terzo del costo complessivo 
dell'opera. La convenzione 
prevede infatti che i 43 in
dustriali lucchesi della carta 
riuniti in consorzio sborsino 
500 milioni che insieme al 
miliardo e KM) milioni della 
Regicne saranno sufficienti a 
coprire le spese per la realiz
zazione del primo lotto dei 
lavori. 

In un primo tempo la Re
gione aveva pensato ad un 
tipo diverso di depuratore 
con caratteristiche che non 
gli avrebbero permesso di 
depurare scarichi superiori a 

quelli previsti dalla tabella C 
della legge antinquinamento. 
Questo impianto sarebbe co
stato assai meno (la spesa si 
sarebbe aggirata intorno al 
miliardo e cento) ma avrebbe 
costretto le industrie alla 
realizzazione di singoli picco
li impianti di pretrattamento. 
Per le imprese questo signi 
ficava investimenti sostanzio
si; per la collettività un one-

j re per la necessità di control-
j li continui per imporre alle 
j industrie il rispetto dei pa-
I rametri di inquinamento con 

cordati. 
I Tutto questo è superato dai 
i contenuti della convenzione: 

la Regione spende lo stesso 
• miliardo e cento milioni ma 
• si assicura un impianto mi-
i gliore mentre gli industriali 
i si «tassano» per 500 milioni 

per la costruzione di un im
pianto di dimensioni maggio
ri e adeguato alla portata 
degli scarichi delle loro in
dustrie. Laa Regione ha prete
so comunque garanzie sia 
per quanto riguarda la quan

tità che la qualità degli .sca
richi. Dalle industrie non 
dovranno arrivare al futuro 
depuratore più di 10.760 me
tri cubi di acqua e 15.G00 chi
logrammi di COD (una misu
ra del tasso d'inquinamento) 

i al giorno. 
I Nell'eventualità ebe le car-
I tiere superino questi tetti al-
I lora è previsto un nir.plia-
j mento dell'impianto e in pra-
| tica una revisione della con

venzione firmata ieri. E' già 
stabilito che entro il 31 di
cembre si proceda ad una 
verifica tra le parti. Non so
no state introdotte in con
venzione quelle industrie che 
presentano particolari pro
blemi di inquinamento come 
la galvaniche e che avrebbero 
costretto a rivedere per inte
ro tutti i progetti imponendo 
costi relativamente troppo o-
nerosi. Per loro saranno a-
dottati altri sistemi di depu
razione. Il nuovo impianto 
avrà comunque un'alta capa
cità di disinquinamento e sa
rà in grado di trattare anche 

gli scarichi delle industrie 
della carta-paglia fino ad oggi 
le più accusate per l'avvele 
namento dei corsi d'acqua 
lucchesi. 

11 depuratore di Porca
ri Capannori daià un grosso 
contributo per il recupero 
del Serchio e del Bientina e 
quindi indirettamente anche 
(lei padule di Fucecchio e 
della costa centro nord della 
Toscana. Il disegno comples
sivo in cui si inserisce anche 
questa nuova realizzazione è 
(|iiello di riadoperare lo ac
que uscite dal depuratore (e 
da quello della città di Luc
ca) per le necessità della 
produzione della carta. 

L'industria cartaria, come è 
noto, è una delle maggiori 
divoratrici di acqua; fino ad 
oggi il tipo di produzione e 
la mancanza di impianti di 
depurazione avevano re.̂ o 
praticamente impossibile 
qualsiasi progetto per il rc-
cii|K>ro delle acque adoperate 
nelle vane fasi della produ
zione. Anche da questo punto 
di vista il depuratore diventa 
un buon investimento oltre. 
che per la collettività anche 
per gli industriali lucchesi. 

L'importanza della conven
zione è appunto anche que
sta. Si segnano nuovi punti a 
favore dell'ambiente senza 
penalizzare nessuno e con il 
concorso finanziario degli in
dustriali. E' la prima volta in 
Toscana che si stipula una 
convenzione del genere tra 
Regione e imprenditori: è 
sigmificativo che avvenga 
proprio in Lucchesia. dove la 
DC tende a spezzare ogni 
rapporto tra le necessità del
la gente e la Regione. Ed è 
importante che la convenzio
ne sia stata siglata proprio il 
giorno in cui avrebbe dovuto 
scadere il termine per la leg
ge Merli. 

Proprio ieri in Consiglio 
l'assessore regionale Federigi 
aveva ricordato la posizione 
contraria delle Regioni al 
rinvio « sic et simpliciter » 
sostenendo che sarebbe stato 
meglio delegare a Regioni ed 
enti locali la passibilità di 
concedere proroghe sotto la 
condizione che gli imprendi
tori presentassero concreti 
piani di disinquinamento. 

Daniele Martini 

GROSSETO - Due morti e 
sei feriti è il tragico e pesan
te bilancio di due incidenti 
stradali avvenuti su due 
strade diverse della Marem
ma a nove ore di distanza 
l'uno dall'altro. 

Le vittime s«io una bam
bina di 10 anni e un operaio 
di 44. L'incidente più dram
matico ò quello avvenuto ieri 
mattina alle K.20 al chilomc 
tro 13.1)00 della superstrada 
Grosseto Siena, che segna 
oltre alla morte della bambi
na Lucia Marzocchi, sei feri 
ti. ricoverati tutti all'ospedale 
di Grosseto. 

L'incidente — del quale so 
no ancora in corso gli accer 
tallitoti per intravederne la 
dinamica -- ha visto coinvol
te una -* Mini minor » ed una 
« Citroen 1200 •, entrambe 
con targa grossetana che 
viaggiavano in dire/ime op
posta. 

La /Mini minor •». condotta 
dalla madre della vittima. 
Rosanna Martini, di 45 anni, 
aveva a bordo anche il figlio 
maggiore. Luca di 15 anni, e 
viaggiava in direzione di 
Grosseto, proveniente da Pa-
ganico, loro paese di residen
za. 

Sulla «Citroen GS 1200». 
che marciava in direzione 
opposta, verso Siena, condot
ta da Loris Rosini di 34 anni, 
avevano preso posto la mo
glie. Rosella Pazzi, di 27 anni. 
i figli Riccardo di 7 ed Enri
ca di 5 anni. Le due vetture, 
che marciavano sulla strada 
rettilinea, forse uer un sor
passo sbagliato compiuto da 
uno dei due autisti, dopo a-
ver tentato l'impossibile sono 
andate a scontrarsi frontal
mente riducendo le due auto 
ad un ammasso di rottami. 

Sul posto si è recata la po
lizia stradale ed il sostituto 
procuratore della Repubblica 
che ha dato il nullaosta per 
la rimozione e il trasporto 
all'obitorio del nosocomio 
provinciale del corpo della 
povera bambina. 

L'altro incidente mortale è 
avvenuto alle 23.30 di martedì 
al chilometro 155.300 dell'Au-
relia. in località Osa. a 2 
chilometri a sud di Grosseto. 

Il morto è Pietro Terzaroli. 
residente a Pereto, nel co
mune di Manliano in Tosca
na. La vittima, a bordo di 

Arrestato alla stazione di Grosseto il latitante Patrizio Vernizzi 

Manette per il personaggio chiave del «processone» 
E* indicato come un punto centrale del mercato dello spaccio di droga - Il tribunale lo aveva con
dannato a sei anni di reclusione - Un personaggio molto conosciuto nel mondo della malavita 

Un'immagine del i processone » di Grosseto 

GROSSETO — Patrizio 
Vernizzi. 28 anni, grosseta
no, residente in Piazza De 
Maria, condannato in con
tumacia a sei anni di re
clusione e 5 milioni di 
multa. « per spaccio e de
tenzione di droga.» dal 
Tribunale in occasione del
la sentenza sul « maxi pro
cesso > per droga emessa 
il 21 maggio scorso, è sta
to arrestato ieri mattina 
alle 9.15 alla stazione fer
roviaria dalla squadra 
mobile della questura di 
Grosseto. 

Non si conosce ancora, 
per il comprensibile riser
bo, come è stato portato a 
termine Io scatto delle 
manette per il Vernizzi, se 
cioè tornava da Roma o 
da Livorno oppure se era 
in attesa del treno per re
carsi in qualsiasi altra lo-

Due assalti nel giro di venti minuti 

Rapine a Livorno e Donoratico 
LIVORNO — Giornata frut , 
tuosa per due bande di mal
viventi ieri a Livorno. A di 
stanza di venti minuti l'una 
dall'altra sono state portate a 
termine due rapine che han
no fruttato un bottino di 80 
milioni i.i totale. 50 milioni 
sono stati prelevati dall'uffi
cio postale numero 1 di Li
vorno e 35 milioni dalla Cas
sa di Risparmio di Donorati
co. 

La rapina all'uffico postale, 
che si trova all'angolo tra 

piazza della Repubblica e via 
Guicciardini, si è verificata al
le 8.25. Pochi minuti prima il 
furgone postale scortato dalla 
volante, e. come ogni giorno. 
aveva depositato il sacco nel-
l'uffico numero 1. por poi 
continuare il giro nelle altre ! 
•UCCUrsali della città. . 1 

Erano da poco usciti gli 
addetti al servizio quando un 
giovane, che da alcuni minuti 
si trovava all'interno dell'uf
ficio ed aveva finto di compi
lare dei moduli, ha impugna
to la pistola ed ha intimato 
ai presenti di non muoversi. 
In quel momento nella sue 
cursale, oltre al direttore Sil
vano Sciaccaluga. si trovava
no gli otto impiegati ed una 
trentina di clienti. 

Tra i presenti vi erano di
verse persone anziane venute 
a riscuotere la pensione. 
Probabilmente i rapinatori 
hanno deciso di agire proprio 
ieri, perchè sapevano che il 
sacco postale conteneva una 
discreta cifra di denaro de
stinato al pagamento delle 
mensilità pensionistiche. Il 
rapinatore, descritto come un 

[ giovane di circa 25 30 anni, 
j esile, non troppo alto, con 
j accento non 5ivorne.se, ha a-
j gito a faccia scoperta. Con la 

pistola in pugno e molta agi
lità ha scavalcato il bancone 
e si è Introdotto nello stanzi
no in cui era ««tato depositato 

- i il pacco postale. Io ha preso 
ed è uscito dall'ufficio dopo 
aver di nuovo saltato il ban 
co. 

Ad attenderlo fuori vi era
no tre complici, due persone 
si trovavano a pochi metri di 
distanza a bordo di una 
FIAT 128. la terza era in pie
di fuori l'auto. I quattro so
no stati visti allontanarsi con 
la 128 bianca targata 
PI 236817 clw. ver.so le 10. è 
stata ritrovata in via Giusep
pe Maria Terreni. Si tratta di 
una macchina rubata a Pisa 

l'I! giugno ad un rappresen
tante di libri. Gavone Bon-
ciani. che abita a Pisa in via 
Fabio Filzi 18. 

Sono in corso le indagini 
per trovare i quattro malvi
venti. Ieri, in Questura, sono 
state interrogate numerose 
persone che hanno visto i 
banditi, dovrebbe essere faci
le soprattutto ricostruire l'i
dentikit del giovane che è 
entrato nell'ufficio postale. 

La seconda rapina è avve 
nuta alle 8.45 presso la Cassa 
di Risparmio di Donoratico. 
Due persone armate di pisto
la sono entrate a viso sco
perto ed hanno costretto gli 
impiegati a consegnare loro 
il denaro contenuto nella 
cassaforte, 35 milioni 

St. f. 

calità. Certo è che con il 
trasferimento in carcere 
del personaggio-chiave — 
cosi è uscito dall'intero 
dibattimento e dalla sen
tenza depositata dai Presi
dente del Tribunale — del 
mercato e dello spaccio 
dell'eroina in Maremma, 
più chiari e comprensibili 
lumi potranno venire per 
capire chi manovra nel
l'ombra e quale organizza
zione sta dietro a qupsto 
« corriere > e < spacciatore 
di stupefacenti ». 

Patrizio Vernizzi. mas
simo imputato, insieme al-
l'italo colombiano Bruno 
Jesus Puccini detenuto, al 
processo per la droga. 
conclusosi con 33 condan
ne e due assoluzioni, a due 
mesi e mezzo dalla morte 
per una overdose di eroi
na della ragazza orbetella-
na Silvia Falasci di 23 an
ni, dal momento in cui il 
magistrato aveva spiccato 
su di lui un mandato di 
cattura, — ai primi di 
marzo — si era reso uc-
cel di bosco ». 

Il suo nome era ricorso 
in tutta la fase istruttoria 
e dibattimentale, sulla ba
se di fatti « testimoniali e 
documentali » come l'orga
nizzatore e il personaggio 
che tirava le fila del turpe 
mercato della droga in 
provincia di Grosseto. 

Un individuo descritto 
come violento che oltre ad 
usare violenza fisica giun
geva perfino a minacciare 
con la P 38» e con coltel
lo tutti coloro che si op
ponevano ai suoi « voleri e 
poteri ». 

Il Vernizzi oltre che per 
«spaccio e detenzione di 
droga », era noto alle cro
nache per altri precedenti 
penali: furto abusivo di 
armi, ricettazione e oltrag
gio a pubblico ufficiale. 

p.z. 

una «Gilera !*B », targata GR 
41658, procedeva in direzione 
di Grosseto, preceduto e se
guito da altri due motocicli
sti, presumibilmente suoi a-
mici. 

Alcune decine di metri 
prima dello svincolo che 
immette sulla provinciale del 
Montiano-Manliano. i tre si 
sono trovati davanti un gros
so autotreno, un FIAT 691 
targato Latina 191403. che 
procedeva lentamente sia per 
il grosso carico di materiale, 
sembra che trasportasse cir
ca 100 quintali, sia perché 
pare che stesse per svoltare 
a destra. 

Fatto sta che mentre il 
primo motociclista è riuscito 
nel sorpasso, il povero Ter
zaroli pur riuscendo ad evi
tare di andare a sbattere 
contro il rimorchio, non è 
riuscito a compiere comple
tamente la manovra di sor
passo. Infatti, pur non riu
scendo a far sbattere la mo 
tocicletta contro il grosso 
mezzo, il motociclista ha 
sbattuto di striscio la testa 
centro ,il rimorchio. Sbalzato 
di sella è andato a sbattere 
fortemente il capo contro 
l'asfalto. 

Posizione antisindacale della direzione 

p. i. 

Impiegati in assemblea 
diffidati dalla Piaggio 

Nel corso di un'ora di sciopero indetta martedì scorso allo 
stabilimento Piaggio di Pontedera per protestare contro i 
cinque licenziamenti di operai alla FIAT, gli impiegati che 
normalmente partecipano alle iniziative di sciopero per la 
lotta contrattuale avevano deciso di tenere un'assemblea 
all'interno degli uffici. 

La direzione poco dopo l'inizio dell'assemblea, ha diffi 
dato gli impiegati dal continuare l'assemblea, senza natii 
miniente poter effettuare contestazioni specifiche. 

Infatti, secondo quanto dichiara un comunicato del con 
siglio di fabbrica e della FLM « l'assemblea si s\ olgeva in 
forma corretta, nel pieno rispetto degli mpiegati che non 
avevano partecipato allo sciopero, i (piali avevano potuto 
continuare completamente la loro attività lavorativa *. 

Tale atteggiamento è stato stigmatizzato in un comuni 
calo sindacale nel quale si afferma che « unanime è stato 
il giudizio nel considerare marcatamente provocatorio l'at 
teggiamento della direzione aziendale, giudizio espresso anche 
da molti impiegati che non avevano aderito allo sciopero ». 
Tale comportamento dell'azienda tende a limitare l'iniziativa 
sindacale e le forme di lotta, sopratutto in un settore come 
quello impiegatizio, da sempre considerato come proprio do
minio, proprio perché con questo rinnovo contrattuale sono 
aumentate le adesioni alle lotte ed alle iniziative sindacali. 

Appaltati dal comune di Pistoia 

Per la tangenziale 
altri 500 milioni 

PISTOIA — La tangenziale est. che sta co 
minciando a mostrare la sua fisionomia, è 
un momento importante per l'assetto urbano 
di Pistoia. Con l'appalto del primo e del se
condo lotto (754 milioni) è stato costruito il 
viadotto di attraversamento della ferrovia. 
del torrente Brana e della via Pratese e 
sono stati messi in cantiere altri completa
menti. Ora sono stati appallati i lavori di 
costruzione del terzo lotto, per un importo 
complessivo di 465 milioni. 

Quest'ultima realizzazione, come la tangen
ziale est nei suo complesso, si inserisce in 
un progetto ambizioso dell'Amministrazione 
comunale per quanto riguarda la grande via
bilità: quello cioè di collegare la zona indu
striale di Sant'Agostino con le grandi vie di 
comunicazione interprovinciali e regionali 
(l'autostrada Firenze-mare, supestrada Aglia-

na-Prato e statale Pistoia-Riola). 
Quando il piano sarà attuato interamente. 

la tangenziale est verrà a svolgere un molo 
cardine, non solo nel complesso viario cit
tadino. ma anche per ciò che riguarda l'as
setto urbanistico ed economico stesso di Pi
stoia. 

II piano triennale prevede — da quest'anno 
al 1981 — la spesa per nuo\e strade e 5 mi
liardi e 650 milioni: una grossa fetta andrà 
a questo progetto. Un'altra grande infrastnit
tura inclusa nel piano Tra le scelte prioritarie 
è la « circonvallazione nord ». una arteria < he 
rivestirà grande importanza per lo snelli 
mento del traffico a nord del centro cit
tadino e che — attraversando la ferrovie 
Porrettana e collegandosi alla tangenziale — 
costituirà un anello di scorrimento vitale 
per Pistoia. 
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